Anno XVIII. 


cer 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


RETTÀ $, È, Amno Seme: Prime: 
irenze a domicilio s Provincie è. L'22L no L. 6 HA) 
vizzera 6 Roma . 0 LL. 3.0. +. 36 349 40» 

Francia =. LL. 0, ee eee 1068 325 213» 
-nghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 .».32. ».47 » 
MIGEGIARIA ni n pin on Rot 2408-3135 149 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) . »82 »42 +32 » 


Mies gi dà corso a'richissai se pon è wnita la fascia sutto cui si spedisco il faglia 
dara ok cent. & in Firaugo, 
est. ori di Firenos, 


L0 
pa 


Sabbato, 7 Ottobre 1865. 


N. 273. 


PINIONE 


Giornale quolidiano 


Firenze, 6 ottobre 


L'EQUILIBRIO DELLE FINANZE 


Gi è già accaduto di dir altra volta che 
l'instabilità de’ ministeri fu più dannosa al- 
l’Italia della mediocrità dei ministri. Questa 
sentenza non è mai così vera come appli- 
cata alle finanze, perciocchè i frequenti 
cambiamenti di gabinetto hanno sempre 
impedito di studiare senza interruzione le 
gravi quistioni riguardanti la riforma delle 
imposte e de’ monopoli governativi. Ciò che 
ha costato alla nazione il continuo mutar 
di ministri nessuno può calcolare, ma ha 
costato assai, essendo ancora ‘un desiderio 
molti miglioramenti ed aumenti di pro- 
dotti che sarebbersi di certo conseguiti ove 
si avesse avuta la. fortuna . di. maggiore 
stabilità nei gabinetti. 

Da quattro anni si sono posti in evi- 
denza i difetti dell’ amministrazione e delle 
manifatture de’ tabacchi. L'ultima relazione 
al bilancio delle spese della. finanza ha 
fatti in oltre calcoli e confronti che dimo- 
- ‘straniò le condizioni infelici di questo ramo 


7 importantissimo delle pubbliché entrate.’ 


Che si è ottenuto? Per. accrescere le 
rendite si è accresciuto il prezzo de’-tabac- 
chi edi risultamenti non hanno corrispo- 
sto alle previsioni del ministro, ma hanno 
confermati interamente i principi della 
scienza economica. Non vuolsi sostenere 
che il prezzo dei tabacchi e de’ sigari non 
fosse suscettibile d’ aumento ; bensì 1 in- 
cremento dei prodotti dovevasi principal- 
mente attendere dal progresso normale del 
consumo, dalla riduzione del‘contrabbando, 
dal miglioramento della merce. Conviene 
inoltre riflettere che pei tabacchi fa duopo 
di diminuire le spese che, in confronto 
non solo de’ paesi, ove il traffico de’ ta- 
bacchi è libero, ma. altresi. di quelli ove 
sussiste il monopolio, è enorme. 

L’ultima relazione dell’ esercizio de’ ta- 
bacchi in Francia si riferisce al 1862. Noi 
vi troviamo che il prodotto effettivo è stato 
di L. 224,247,705 20, che le spese di ogni 
sorta per acquisto di tabacchi, per isti- 
pendi e salari, per trasporti, per nuove 
costruzioni, ascesero a L. 51.636,562 24, 
donde il beneficio di L.166,581,142 96, a cui 
si devono ancor aggiungere L. 1,192,349 21 
per aumento nel capitale dell’ azienda, per 
guisa che il beneficio netto siè elevato a 
L. 167,773,492 17. 

In Francia la spesa corrispondeva al 
prodotto complessivo nel 1862 in ragione 
del 25 per cento all'incirca. E si ricono- 
sceva che molte economie si potevano an- 
cor fare ed' alcune si fecero. Noi invece si 
éra valutata l’entrata del 1865 a 74 mi- 
lfoni e la spesa a 29, per cui abbiamo 
consumo ristretto, spese elevate, sciupio 
di lavoro e'di capitali. È forse indiscrezione 
il lamentarsi che si propongano nuove tasse, 
mentre si trascura un cespite di rendita, 
che ha il carattere di imposta volontaria 
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L'età della pietra 
e l’uomo antidiluviano 


Alcune. reliquie or ora discoperte dai si- 
gnori Lartè ‘e Vibraye relative «Ila, esistenza 
dell'uomo antidiluviano, ci inducono a trat- 
tare questo argomento nella. presenie 2p- 
pendice. É 

Non sono ancora trascorsi due anni, che 
la questione dell'uomo fossile si riaccese con 
gran calore, in Europa e segnatamente nella 
Francia e nell’ Inghilterra, in occasione di 
una mascella rinvenutasi a Moulin-Quignon 
nel terreno diluviano. 

‘Sarà certo noto al lettore come nella ri- 
cerca dell'età dell'uomo il mondo scientifico 
ed anche il religioso si atteggi in due di- 
versi campi. Gli uni vogliono l’uomo mo- 
derno, vale a dire comparso non prima di 
sei mila anni fa, gli altri lo vorrebbero as- 
sai più antico, cioè antidiluviano. Veramente 


e non desta malcontento, nè reca impiccio 
e dissesto ad alcuno ? 

Noi non: crediamo che ora sia prudente 
il fare l'esperimento del libero commercio 
del tabacco, indennizzandosi lo Stato del- 
l'abbandono del monopolio con un dazio 
elevato sull’introduzione e la vendita. Pri- 
ma sopprimiamo, se ne siamo capaci, il 
contrabbando; poi discuteremo questa qui- 
stione. Vorremmo anzi che il governo 
continuasse a ritener il monopolio ed e- 
sercitarlo lui stesso; ma se;gsso non è in 
grado, di attuare le riforme più urgenti, 
se non si sente la forza di ridurre le ma- 
nifatture e di meglio ordinare quelle che 
rimarrebbero, in tal caso bisognerà ricer- 
care se, non convenga di dare siffatto mo- 
nopolio ad appalto. Gli appaltatori ci gua- 
dagnerebbero, ma ci guadagnerebbe an- 
che l’erario, che è ciò che più importa, 
realizzerebbe un capitale considerevole im- 
piegato in provviste. scorte, macchine, at- 
trezzi, potrebbe anche ottenere che i be- 
neficii risultanti si dividessero tra quelli e 
le finanze. Questo partito,. ripetiamo, non 
potrebbe essere da noi accettato che 
quando-venisse-dimostrata. l'impotenza del- 
P amministrazione ad attuare i richiesti 
cambiamenti. 

Noi siamo convinti che, quando il mini- 
stro delle finanze non sia distolto dalla 
politica, dall’ occuparsi. di proposito delle 
tasse indirette, ed abbia agenti che effica- 
cemente lo secondino, un aumento di 75 
milioni si possa ottenere. Ammettasi pure 
abbia ad essere pel primo anno di soli 
50 milioni. Non sarebbe uno stupendo ri- 
sultato? Essi entrerebbero nelle casse del- 
l’erario senza fatica e senza suscitare le 
lagnanze che la tassa sulla ricchezza mo- 
bile ha provocate e provoca ogni giorno 
di più. 

Noi l’avevamo previsto, e pur troppo i 
fatti ci danno ragione. Chi può dire a qual 
somma ascenderanno le quote. inesigibili 
dell'esercizio 1865? Esse saranno non po- 
che. anche pel 1864, malgrado la tenuità 
della imposta. Imaginiamoci ché cosa sarà 
del presente esercizio. Non illudiamoci. La 
tassa sulla ricchezza mobile è una delle 
più razionali ed eque, ma a patto che sia 
moderata, a patto che tra la dichiarazione 
ed .il. pagamento corra brevissimo inter- 
vallo, a. patto che si evitino le. formalità 
moleste e ‘vessatorie. Negli Stati Uniti fu 
introdotta questa tassa, ma nel modo più 
semplice, sostituendo la più estesa pubbli- 
cità alle precauzioni da noi adottate per 
evitar le frodi. Ivi si fa la consegna e si 
paga. In seguito si rettifica, ove risulti 
che il dichiarante abbia consegnato meno 
della, propria rendita, Ma dichiarare oggi 
e pagar di qui ad un anno, per la lunga 
serie di formalità stabilite, è falsare il ca- 
rattere della tassa, è mon sapere che cosa 
sia ricchezza mobile. 

Rispetto a’ centesimi addizionali occorre 
appena di far parola. Noi abbiamo già 
espresso il nostro parere che essi costitui 


scano una flagrante ingiustizia. O sî sòp- 
primano-0 si rende impossibile ?'itposta 
stessa. Noi he siamo convinti. e tutti co- 
loro che hanno esaminata con qualche 
studio questa quistione non possono prof- 
ferire differente giudizio. 

Del resto, la facoltà di dare all'imposta 
principale la giunta dei centesimi .per le 
spese comunali e provinciali, si presenta 
a noi come quistione irta di grandi diffi- 
coltà. Non pretendiamo di esprimere una 
sentenza assoluta. sopra un argomento 
tanto grave, ma incliniamo a credere che 


una ‘grande riforma sia. imprescindibile. 


Essa consisterebbe nel separare i cespiti 
di entrate dello Stato da quelli dei co- 
muni e delle provincie, e nell’accordare 
alle provincie ed ai comuni quei proventi 
di tasse che meglio e più economicamente 
possono venir da essi amministrate che 
dallo Stato. Di questa sorta sono i diritti 
sul consumo. La stessa tassa sul maci- 
nato, che l’egregio Ferrara ha dipinto coi 
più seducenti colori, ma che non lascia di 
essere molesta ed una delle peggiori, po- 
trebbe venir tollerata se fosse tassa locale 
e non governativa. Lo Stato si rifarebbe 
con un aumento sulle imposte»dirette. che 
corrispondesse in parte ai centesimi addi- 
zionali soppressi. 

Persuadiamoci che senza una grande 
riforma non riusciremo all’equilibrio delle 
finanze. E non basta cantare ai contri- 
buenti il solito ritornello che bisogna pa- 
gare ; fa d’uopo far veder loro in un av- 
venire non lontano la fine degli abusi, 
della rilassatezza del servizio e del disa- 
vanzo., La quistione è tutta ora di fidu- 
cia. Il paese non rifiuta i sacrifici, ma 
vuole uscire da una situaziono finanziaria 
che è la cagione primaria della depres- 
sione dei fondi pubblici, dell’elevatezza 
dell'interesse del danaro, delle angustie della 
proprietà fondiaria e delle industrie. 

Il Governo ed il Parlamento dovranno 
occuparsene tosto. Pur troppo, se non un 
anno, sei mesi sono perduti irremissibil- 
mente, perchè niun provvedimento può 
essere discusso ed approvato che nell’anno 
prossimo, nè potrà aver effeito che nel 
secondo semestre. Ma conviene accingersi 
all'opera con buon volere è con coraggio, 
pereiocchè dalla soluzione della quistione 
della finanza dipendono ora le sorti del 
paese. È bene che gli elettori nol dimen- 
tichino. 
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Ci scrivono dalla Venezia : 


La seconda lettera di Massimo d’ Azeglio 
al nostro concittadino Andrea Meneghini ha 
fatto un’ottima impressione. Il nostro patrio- 
tismo è un po’ ombroso e questa lettera è 
venuta fortunatamente a dissipare ogni. so- 
spetto. 

Il signor Andrea Meneghini avea d’altronde 
espresso i nostri dubbi in quella giusta mi- 
sura che qui nelle provincie venete non si 
era mai dimenticata a riguardo d’ un uomo 
illustre qual è Massimo d’ Azeglio e la cor- 
{ese risposta avutane ci ha fatto tanto mag- 


RIE INIT EIA ST I TNTI 


vi ‘sarebbero anche i terzi che figurerebbeto 
quasi ottimisti nella questione, e iutendereb- 
bero ‘conciliarò le due idue; ma di questi 
non ne parliamo perchè rimangono fuori 
del campo della scienza. Adunque, ammesso 
che sul ‘nostro globo sia avvenuto un ultimo 
cataclisma ‘che in «gran. parle gli mutò fac- 
cia e che chiamasi diluvio, si domanda se 
l’uomo preesistesse .0 fosse perciò testimonio 
ed'in gran parte vittima di quell’evento, op- 
pure sia apparso dopo. Ecco la questione 
quanto metta ‘e semplice, altrettanto rimasta 
vàga ed. incerta nella sua soluzione fino a 
questi ‘ultimi ‘tempi. 

Ma che cosa significa il diluvio? In geolo- 
gia per procedere a gran colpi di pennello 


e lasciando: da parte le mezze ‘tinte, si dico | 


che i grandi mutamenti cui soggiacque il 
nostro globo per forza del fuoco ‘e dello 
acque si riducono ‘a quattro o cinque. 1 ter- 
reni a formazioni che vi si riferiscono di 
consi primari, di transazione, secondari, ter- 
ziari è quaternari ; questi ultimi sono il pro- 
dotto del diluvio, il quale avvenne pe! grande 
sollevamento delle Alpi che sommerse una. 
l'Asia occidentale 1@  meridio- 


Bianco, delle sua infinite giogaie e dei suoi 
fiumi fevtilizzatori. Dopo questa immane ca- 
tastrofe, mon ne avvenne che un'ultima, ben 
piccina alparagone, e che chiamasi il solle- 
vamento del Tenaro, con cui si rialzò il 
Peloponneso ed il Chili, e, secondo l'opinione 
di taluni, comparvero 1E':na, il Soma, lo 
Stromboli ed altri vulcani che, a dir. vero, 
recano all'uomo qualche inquietudine anche 
oggidi.. Minime modificazioni in paragone 
delle antiche sono quelle che tuttora avven- 
gono e chiamansi depositi moderni fluviatili 0 
lacustri; che è quanto dire materiali travolti 
e.qui e là depositati dall’odierno movimento 
delle acque. 

Ma noi ‘cerchiamo l’uomo antidiluviano, se 
esista, e perciò. dobbiamo orientarci nel 
nostro cammino, quantunque a stento, poichè 
quando si entra in cosa geologiche non è 
facile tirar diitto, (o sempre si devia. nel 
mare magnum dei più che portentosi avve- 


| nimenti. per i quali abbiamo vita. Adunque, 
| 


anch non essendo io un. Virgilio, nè tu 
benevalo lettore un Dante, permeitici di 
condurii un momento fuor di città per mo- 
strarti il terreno del diluvio, e poi entrere- 


parte beneficò, i superstiti 0 
Ila: comparsa del Monte 


mo in; discussione. è gta 
Vuoi avere un'idea dei terreni primitivi e 
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giore piacere in quanto che avevamo a cuore 
di non essere resi Jisponsabili, di tutti quei 
giudizi irriverenti a cuì alcuni giornali si 
erano lasciati trascorrere verso lo scrittore, 
l'artista, lo statista ed il soldato che TItalia 
onora. i 

A proposito di giornali, che cosa avete 
fatto di grosso all'Austria che non vuola più 
lasciarvi nemmeno passare per transito? Ab- 
biamo tuiti i giornali d’Italia, dall'Unità Ita- 
liana all'Unità Cattolica, dal Diritto alla Per- 
severanza , il vostro solo è scomunicato e 
per sapere quello che dite siamo costretti a 
ricorrere alla traduzione un po’ libera che 
dei vostri ‘articoli dà di quando in quando 
la Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
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CORRISPONDENZE (ITALIANE 


Napoti, 4 ottobre. — Dall’ultima mia, che data 
dal 22 scorso settembre, ad eccezione del- 
l’incendio di Castel Capuano e dei pochi casi 
dli supposto cholera succednti alle ports di 
Napoli in una delle case del sindaco del co- 
mune di San Giovanni a Teduccio, null'altro 
di rimarchevola si.ebbe a notare. 

Dell’incendio non vi dirò gran cosa; giac- 
chè dalle relazioni ‘dei nostri giornali di quei 
giorni ve ne avrete potuto facilmente fare 
un'idea abbastanza precisa. Si mantiene però 
sempre l’opinione cha sia essostato un ten- 
tativo del partito borbonico per distruggere 
le. carte del. processo Cosenza. Queste. fortu- 
natamente andarono incolumi dalle ‘fiamme 
e dagli attacchi degli interessati, sia perchè 
si trovano in una cassa di latta e quindi rin- 
chiuse in un'altra di ferro fermata al muro, 
sia anche per non essere il fuoco giunto fino 
al gabinetto del procuratore generale. Mira- 
belli, nel quale il tutto stava riposto. Gli ar- 
restati dei primi giorni continuano ad essere 
mantenuti in prigione, sebbene a loro carico 
fino ad ora non si abbiano altri indizi ed al- 
tre prove all’infuori di quella che essi, pel 
loro ufficio di custodi è di guardiani del pa- 
lazzo, erano i soli che potessero penetrare 
nelle camere ove si manifestò l'incendio, an- 
che nelle ore in cui. esse sono chiuse al pub- 
blico. Il danno materiale dell'incendio. non 
ha ancora potuto essera esattamente accer- 
tato e gli ingegneri del genio civile stanno 
tuttavia attorno ad. una tale perizia. Si sa 
però che furono consumati dalle fiamme circa 
70 processi in corso, per lo più di. falso in 
materia dì leva ed anteriori al 1863, Ja cui | 
ricostituzione sarà molto difficile, sopratatto pel | 
genere di questi reati che si basano su do- 
cumenti. Malgrado le più minute ricerche non 
si è potuto scoprire gran cosa su questo te- 
nebroso affare: però, a quanto ho udito ieri 
a sera, parrebbe che il questore sia riuscito 
ad avere qualche nuovo indizio sull’autore 0 
sugli autori di siffatto orrendo. attentato, il 
quale credo sia già stato .a ques!’ ora comu- 
nicato al potere giudiziario occupato all’istru- 
zione di questa causa. 

Ora si vanno facendo correre nel pubblico 
delle. voci. riguardanti un. prossimo e più 
grave tentativo dei borbonici (seppure l’in- 
cendio già partì da essi e mon piuttosto dal 
caso 1) contro le prigioni stesse della Vicaria! 
Queste voci allarmanti sono abbastanza ge- 
nerali, perchè io mi sia creduto in dovere 
di farmene carico. Nello stesso tempo però 
devo dirvi che io le credo affatto insussi- 
stenti, e prodotte soltanto dalla smania che 
si ha di trovare sempre nelle cose il lato 
meraviglioso e straordinario! Ad ogni modo 
le necessarie precauzioni furono, presa dalle 
autorità e non credo , che qualora davyero 
i legittimisti avessero avuto intenzione di 
tentare un simile colpo , ora. s° azzardereb- 
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bero di mandare ad effetto il loro, progetto. 
Giò. che invece a giusta ragione deve mag- 
giormenie preoccupate Nepoli, sono .i ‘tre” 
casi stati battezzati per cholera, ed avvenuti 
l’altro ieri a S. Giovanni a Teduccio. Il po- 
polo sopportò la grave notizia con maggiore 
coraggio di quello che si sarebbe potuto 
aspettare. -Il prefetto al primo annunzio diede 
tutte le disposizioni occorrenti, talchè un’ora 
dopo si trovavano concentrati in quel comune 
tutti i mezzi conosciuti per combattere il 
morbo asiatico. IL questore poi colla sua, solita 
solerzia ed energia recavasi tosto sul luogo 
e prendeva d'accordo coll’autorità locale gli 
opportuni provvedimenti per isolare .gli am- 
malati ed impedire che alcuno del paese com- 
mettesse a loro riguardo delle imprudenze. 
Il capo di quella famiglia è facchino nella 
dogana. La moglie incinta soccombette già 
al male con sintomi più decisi delle altre 
due infelici, le quali sembrano. non abbiano 
realmente che ua insulto di cholera spora- 
dico; ambedus poi ieri a sera. erano in via 
di guarigione. Si è detto che nella di co- 
storo abitazione si fossero rinvenuti dei cenci 
provenienti da luoghi infetti dalla malattia. 
Tale asserzione è affatto insussistente, giac- 
chè questi infelici non facevano (ale com- 
mercio ed i cenci stavano in un magazzeno 
di là poco distante è vero, ma chiuso a chia- 
ve. e col quale essi nulla avevano a che fare. 
I cenci poi provenivano dalla provincia di 
Terra di Lavoro di cui hanno il certificato, 
ed. il Joro ingresso nel comune data da ol- 
tre due mesi. Da ultimo i medici non sem- 
brano d'accordo nel classificara quegli at- 
tacchi fra i veri casì di cholera, quindi il dub- 
bio su questo riguardo è ancora possibile. 
Nella mia di domani vi parlerò delle ele- 
zioni e del movimento elettorale che si va © 
manifestando in queste provincie. 


cone 


Roma, 3 ottobre. — Il giornale di Roma 
di sabato pubblicò ‘ finalmente la pontificia 
allocuzione del concistoro di lunedì: la cu- 
riosità di tanto grave parlata che si aspet- 
tava, si è quindi convertita in molta ila- 
rità per la lunga diatriba sulle società dei 
massoni e de’ carbonari, inutilmente sinora 
scomunicate mille volte a confessione’ dello 
stesso allocuente e inutilmente trafitte e sba- 
ragliate dai latini sermoni del Vaticano con 
mille sentenze di condanne lanciate @ guisa 
di strale. Un tema di questo più ‘innocuo 
non era forse a sperarsi a’ malgrado delle 
ripetute è confermate scomuniche e del ri- 
cordato precetto dell'apostolo di neppure do- 
ver salutare gli addetti a queste congreghe 
di lupi coperti di pelle d’ agnello; venuti a 
sterminio del gregge. Si crede che il mondo 
adesso finalmente farà senno e preferirà da 
santa compagnia de’ loioliti a queste. perdu- 
tissime sette di perversi: e riconoscerà il- 
prete per padre e padrone di tutto e di 
tutti, pena la rwina sempiterna. 

Una lista di sei o sette opere uscite a luce 
di recente è affissa pei soliti luoghi di pub- 
blicazione, in un editto della. S. Congrega- 
zione dell'indice, che li ha formalmente ini- 
biti. Una di tali opere ha per titolo: Il sa- 
cerdozio è un canchero che rosica Vumana 
specie. Si può giurare tranquillamente che i 
reverendi dell'indice abbiano solo veduto il 
titolo e il frontespizio e condannata l’ opera 
senza altra indagine di merito. 

Ieri furono istallati in polizia i novelli im- 
piegati fatti creare dal signor Collemasi: sono 
in massima parle impiegati delle provincie 
quondam papali che sperano un. ristauro 
alle depauperate finanze dalla ricchezza in- 
genita in quel dicastero: osti, sarti, trattori, 
fornai e pizzicaguoli vedono con piacere la 


di transizione, recati fra le giogaie ed imag- | 
giori scoscendimenti delle Alpi? Nei burroni, 
generalmente meno elevati, e dai quali si 
trae la pietra da fabbrica e da calce, trove- 
rai la formazione secondaria. Sulle minori 
colline, là dove quella medesima pietra si fa 
men. dura e di spesso colorssi in giallognolo, 
troverai la terziaria. Ora più nonrimane che 
di spaziare per tutto il resto sugli immensi 
banchi di terreno. cioitoloso 0 di trasporto 
per rinyenirvi, l’ alluvione diluviana. Bada 
per altro. di non’ confonderla colla recente 
fluviatile, nè ti sarà gran fatto difficile il di- 
stinguerla quando non ignori gli effetti dello 
straripamento dei moderni fiumi. 

È appunto in quegli immensi depositi. di 
alluvione antica, prodotti dallo spaventevole 
irrompere delle aczue durante il sollevamento 
alpino. cho si cercano le reliquie di tutti gli 
animali che preesistavano e rimasero vittima. 
della satastrofe. Sembrerebbe che in tanto 


maleriale quanto è quello sn cui sorgono lé 
nostre campagne, niente fosse più facile che 
il rinvenirvi resti fossili, animali 6 vegetali; 
eppure non lo è! Appunto per quasto la qui- 
stione dell’uomo fossile od. antidiluviano ri- 
mase oscura per sì luago tempo. Nè sarà 


difficile. convincersi di questa dilficaltà di 


di 


rinvenire avanzi umani nell’alluvione antica 

quando si pensi che col diluvio, cioè col sol- 

levamento delle Alpi, come in ogni altro, 

demersero fondi inabitati di oceani, e sisom- 

mersero gli abitati!! Chi sa mai quanti a- 

vanzi d’uomini e di animali possono esistere - 
sotto quei mari nelle cui regioni la tradi- 

zione ci attesta il mondo antico, cioè l'Asia 

occidentale e meridionale !? Non è altrettanto 

difiicile, quanto le ossa umane, rinvenire 

quelle dei grandi mammiferi antidiluviani, 
come dei mastodonti, dei rinoceronti, degli 

orsi, ecc. Ed anche in ciò non ci sembra 

trovar mistero, giacchè nella prima età del- 

l’uomo, che per poco supponiamo antidilu- 

viano, i grandi animali che coesistevano e 

che probabilmente apparvero prima di lui, 

regnavano sulla terra in gran numero esparsi 

dovunque. 

Un primo passo nella ricerca dell’uomo 
fossile venne, operato | anno 1774 da Esper 
nella celebre cayerna, di Geilenruth jn Fran- 
conia, duve poté rinvenire ossa umane. miste 
a quell» di orso antico e di altri mamuni- 
ferì. Nel 4797 inglese Frere discoprì nella 
contea di Suffolk armi di pietra focaia se- 
polte nel terreno di allusione vergine, ossia 
non mai smosso dalle mani dei fardi neppti. 


"fondi. 


SR A 
DINE ATENE TIT ZITTI - 


zen TED ZIE AZZ SECTION 


fede) del governo riposta in chi l'avevano 
pur essi collocata; ora se non altro sconte- 
ranno i crediti a multe. Gl’impiegati licen- 
ziati con giubilazione sono in minor numero 
de’ novelli installati da CoMemasi egdue dei 
licenziati erano: stati fatti cavalieri di recente 
pel molto zelo nelle feste. di dimostrazione 
al papa-re: e sono î cavalieri ‘Biolchini e 
Marchetti, entrambi capi-sezione. Ma questi 
non erano disposti a un’obbedienza cieca, 
non erano bisognosissimi e non risponde- 
vano amen a tutti i cenni del lor padroni : 
impiegati di tal fatta sono sempre un in- 
ciampo per la poca docilità e per l’impossi- 
bilità'che facciano d’ogni erba fascio. Il mi- 
nistro monsignor Pila ha perciò aderito vo- 
lontieri al ripurgo proposto dal Collemasi , 
sfogando in tal modo V’ozio della sua carica. 

1 briganti del Frosinone hanno catturato 
due o ‘tre possidenti della provincia, e uno 
precisamente di Torrici: cominciano ormaî 
a non rispettare neppur coloro per la cui 
grazia vivono: giacchè si dice che uno dei 
catturati sia canonico di collegiata. Un pre- 
lato di Sermoneta il quale era delegato 
pontificio a Camerino quando le Marche e 
P Umbria fecero 1° ultimo saluto al papa-re, 
non fidasi di ritornare in Roma se non ot- 
‘tenga vinà ssorta di almeno cinquanta gen- 
darmi di cavalleria: è doloroso che niuna 
autorità risponda per ora alla richiesta di 
monsignor Pietrosanti il quale perciò si trova 
nel suo paese coma incarceràto. 

Si parla di un comunicato fatto al governo 
per avvertirlo che dentro il corrente mese 
è stabilito definitivamente il ritiro di parte 
della guarnigione francese e si dice essere 
per circa cinque mila uomini tra cui due 
squadroni d’ usseri e qualche po’ di artiglie- 
ria: le provincie prossime a sgombrarsi con- 
fermasi che siano quelle di Marittima e Cam- 
pagna. Si attenderebbe però il ritorno del 
generale e dell’ ambasciatore. A questa no- 
tizia è prestata fede generalmente, vuoi 
perchè confermatoria di voci precedenti, 
Vuoi perchè in armonia coi movimenti che 
si preparano alle truppe papali, e vuoi in 
ultimo perchè in effetto i municipi sono 
stati diffidati a non rinnovare certi contratti 
di affitti e di forniture di servizio della 
guarnigione. Le truppe destinate al rimpiazzo 
sono gli zuavi e gli estefi. È 

Debbo peraltro non pretermettere che molti 
Opinano cotesto comunicato, anteriore di due 
giorni al concistoro, e vera causa della al- 
locuzione papale sulle sette la quale è stata 
voluta surrogare alla allocuzione veramente 
diversa che era preparata da più mesi e che 
sì stimò prudente, di non emettere in un 
momento di serie novità: infatti la gente. di 
corte è unanime ad affermare che l’ emessa 
allocuzione è lavoro come dicono di cassone. 
È anzi per la. stessa ragione di prudenza 
che l’allocuzione del pontefice sulle sette è 
stata pubblicata con molte mutilazioni e come 
i libri ad usum Delphini, giacchè per lo 
meno vi. è stata soppressa la parte che com- 
memorava .i funeri del generale Magnan 
presenziati dai fratelli Massoni in. un all’ar- 
civescovo. 

Ma: insomma si aspetta ansiosi la venuta 
del signor Sartiges e del signor Montebello 
che certo non rimarranno poi lungamente. 


Nella Provincia di Torino del 5 si legge: 

S. M. il Re partiva ieri seta da Torino per 
Valdieri, ove si tratterrà per tutta la corrente 
settimana. 


LI Corriere mercantile di Genova del 5 
scrive : 

La dimissione che di nuovo fu offerta dal 
ia sindaco, non venne peranco accet- 
lata: 


BATTESIMO 
DELL’ INFANTE DI PORTOGALLO 


Nel Giornale del Commercio di Lisbona 
leggiamo che il 27 settembre, a mezzogior- 
nò, nella cappella del palazzo di Ajuda; fu 
battezzati l'infante di Portogallo, al quale fu 
imposto il nome di Alfonso. Il padrino fu, 
com’è noto, l’imperatore Napoleone IN rap- 
presentato dall’ambasciatore francese, signor 
Bourée. La matrina fa la serenissima infanta 
Dorina” Isabella Mitia: 


af tinti 
SITE MITO ta 


L’ Infsnte venne presentato al fonte batte- 
simale dal marchese di Fronteira. Il cardi- 
nale patriarca amministrò il sacramento. La 
cappella reale del palazzo è piuttosto un ora- 
torio che una cappella. Nella.sera si fecero 
alcune luminarie e serenate. i 


_—————_— T __c 


CRONACA ELETTORALE 

Ci scrivono da Dronero, in data del 2 
ottobre: 3 

Mi consenta che io le scriva alcune parole 
della riunione elettorale tenutasi domenica 
4° ottobre in S. Damiano-Macra per delibe- 
rare intorno alla scelta del candidato da pro- 
porsi alla deputazione del collegio di. Dro- 
nero. : ù 

Comincierò dal dirle che la cosa si fece 
con molta fretta, e quindi in modo da. non 
rendere tutti soddisfatti, "poichè molti comuni 
del collegio non ne furono avvertiti che il 
giorno prima e. molti altri ‘non. ricevettero 
forse l'indirizzo di un comitato a ciò  costi- 
tuitosi che domenica stessa. 

Adunatisi gli elettori intervenuti alle dieci, 
dovettero sciogliersi perchè il presidente non 
amava recar disturbo al parroco che a quel- 
l'ora celebrava le sacre funzioni, e per at- 
tendere se per avventura: altri elettori della 
Valle Superiore fossero intervenuti. Raccoltasi 
di nuovo al mezzodì la radunanza riescì 
meno scarsa, contava cioè poco più di una 
sessantina di persone (di quelle che hanno 
votato, 64), la maggior parte di Dronero, al- 
cuni di S. Damiano, Caraglio e -pochissimi 
altri; e nessuno, ‘0 quasi nessuno della Valle 
Superiore perchè non avvertiti a tempo. Il 
presidente, sig: conte di S. Martino, pronunziò 
un lungo e stentato discorso,: distendendosi 
massimamente sul triste’ sistema d’imposta, 
che conduce, a sua detta; infallantemente alla 
rovina i contribuenti, specialmente di queste 
provincie, e-quindi il paese al fallimento ed 
alla rivoluzione, massimo dei mali. 

Maestrevolmente seppe egli ferire gli 
astanti toccandoli nelle borse, il Dio di molti 
signori di queste parti. 

Parlò quindi dell’immoralità, delle dila- 
pidazioni dell’erario da cinque anni in qua, 
ripetè in breve a tale riguardo, sminuzzan- 
dolo; l'indirizzo agli elettori, che ella avrà 
sicuramente letto su per qualche diario. 

Patrocinò la causa dei preti, volendo asso- 
lutamente l'attuazione della formola. libera 
Chiesa in libero Stato, ma solo per quello 
che riguarda la prima parte, nel mentre poi 
al tempo stesso poneva in ridicolo i preti, con 
qualche fatterello a lui occorso nei varii mi- 
nisteri sostenuti. 

Dipinse coi più tetri colori il presente, 6 
più l'avvenire di questa povera Italia; finì 
per lavare il candidato dalla macchia di de- 
magogo e pretofobo; affibiatagli ‘da alcuno, è 
cî propose l'onorevole avv. Brofferio, vecchio 
campione della libertà. 

Nessuno fece osservazione di sorta, nè vi 
farono altri discorsi, e venuti alla votazione 
il proposto sorti a pieni voti, meno uno (63). 
— Ora le aggiungerò «alcuna “cosa intorno a 
questo splendido risultato, come fu detto. 

La ragione si è che là era solamente rap- 
presentata la mente del S. Martino, e chein 
quella adunanza ronvi fu lotta, e nessuno 
potè formarsi un criterio sul prossimo voto, 
non' potendo ‘bilanciare i meriti di più can- 
didati, perchè uno solo ve ne fu. 

Certamente io rispetto i meriti del Brof- 
ferio, ma è da credersi che se le cose si 
fossero fatte con maggior calma ‘e tempo, e 
tutti i partiti ‘fossero stati rappresentati, si 
sarebbe potuto portare altri da starci al pa- 
ragone. 

Il conte di S. Martino si mostrò arrabbiato 
progressista; tuttavia dal -suo discorso non 
ricevette fragorosi applausì, ma solamente 
qualche languito bravo ed isolato plauso di 
mani. 

Mi dimenticavo di dirle che parlò molto 
dell’Associazione permanente di Torino, della 
quale egli è presidenté; ma non si ‘capi lo 
scopo di questa, e non accennò al rimedio 
da proporre ai dipinti malanni. 

Dopo vi fu pranzo dei 63 elettori; in cui 
il medico V. adulò ed incensò in modo stra- 
ordinario il presidente additandolo come ‘la 
stella polare d’Italia, l'unica ncora di salva- 
mento. la vera fortuna; il solo uomo del 
popòlo!! Un secondo fete altrettanto, con'un 


brindisi a*S. Martino, e tulli e “due questi 
improvvisatori di discorsi studiati destarono 


omeriche risa. 


Il Corriere Mercantile di Genova scrive 
che nei collegi vicini a quella città si cono- 
scono due sole candidature retrive, ma en- 
trambe con pochissima probabilità di vittoria, 
e sono quelle del marchese Vittorio Centu- 
rione a Rapallo e del marchese Paris ‘Sal- 
vago a Pontedecimo. ; 

Lo stesso. giornale pubblica una lettera 
del signor Giacomo Millo che dichiara di 
non poter accettare la candidatura offertagli 
ad un collegio di Genova, perchè le_ sue 
occupazioni non gli permettono di adempire 
il mandato di deputato. 


Al collegio di Crescentino si contendono 
l'elezione tre candidati: l'avv. Ara, il colon= 
nello di stato maggiore Ettore Bertolè-Viale 
evil prof. Chiò. Pare. che quest’ ultimo non 
abbia alcuna probabilità di riuscita. La lotta 
rimarrebbe quindi circoscritta fra gli altri due. 
Il Bertolè-Viale, buon patriota. e valoroso 
militare, noto per principi liberali, rappre- 
senterebbe degnamente il collegio di Cre- 
scentino.e ci si scrive che ha. l'appoggio 
di molti elettori e sovratutto della frazione 
da cui prende nome il collegio stesso. 

1 
NOTIZIE SANITARIE 

La Sentinella delle Alpi di Cuneo, del 6, 
annunzia che nella borgata detta del Gallo 
si manifestarono alcuni casì di cholera. . 

Il Giornale di Napoli del 3 dice priva di 
fondamento la voce corsa che il cholera fosse 
scoppiato a San Giovanni a Teduccio, ma 
annunzia in pari tempo che tanto là quanto 
a Napoli furono, prese le opportune misure 
d'isolamento e di precauzione. 

Nell'Aquila Latina di Messina del 4° ot- 
tobre si legge: 

Dal 28 giugno al 26 settembre, in Malta si 
contano 2134 casì di cholera, dei quali 1321 
mortali. FLUSSI 

Dal giorno 25 al 26 gli attaccati furono 11, i 
morti 4, più 3 dei casi precedenti. UE 

AI Gozzo, dal 6 luglio al:23 settembre, i casì 
sono 400, le. morti 252. 

Il 23 settembre gli attaccati furono 40 e le 
morti 3. 

Dal 28 settembre al 4 ottobre ‘in Trieste 
vi furono 12 casi di cholera, ed'8 dei col- 
piti morirono. 

Nel Diavoletto di Trieste del 3 correntesi 
legge: 

Il vapore partito ieri da Alessandria per Trie- 
ste, ottenne libera pratica. 

Î navigli da Trieste partonò in libera pratica. 
Îl: piroscafo partito da Trieste ed arrivato ieria 
Zara, da principio fu respinto, e venne poi am- 
messo liberamente in seguito ad un ordine del 
Governo centrale marittimo; 

Dal Governo centrale marittimo ‘atistriato, 
in data del 29 settembre fu diramata a tutti 
gli organi portuali sanitari neb.litorale adria 
tico la circolare seguente : 
< Quantunque lo stato di pubblica salute nel- 
l'Albania fosse del tutto soddisfacente, ciò nulla 
ostante, essendò a senso di notizia ufficiosa ap- 
prodato nel dì 26 corrente a Prevesa un piro- 
scafo ottomano da Costantinopoli, ed essendo 
tosto stato ammesso a libera pratica, e visto 
pure che, giusta recente notizia da Valona, vi 
vengono ammesse a: libera. pratica le prove- 
nienze dai porti dell’opposta costa d'Italia, qua- 
lora scortate da patente netta, mentre tali porti 
vengono considerati  nell’Austria ‘per sospetti, il 
Governo. centrale marittimo, trova. opportuno, 
fino al giungere di altre notizie, di attivare delle 
misure contumaciali' rispetto alle provenienze 
dai porti dell'Albania ‘(in'cui s'intende compreso 
l'Epiro), ordinando in via provvisoria che le 
medesime debbano essere trattate a tenore delle 
norme vigenti in riguardo alle derivazioni da 
porti sospetti di cholera. 

Leggiamo in data del 3 ottobre nel Cour- 
rier de’ Marseille: 

Ieri, 2, alle 2. po). lo stato civile registrò 
la morte di 18. cholerici. 

Alla Seyne ; il 30 settembre morirono 8 
cholerosi, alcuni dei quali colpiti da cholera 
fulminante. Il primo di ottobre non-si ebbe 
a deplorare che ia morte di 2 cholerici. 

Nella città d’ Arles; i cholerosi morti do- 
menica; 4° ottobre, furono 3. 

Il Courrier du Gard di Nimes! annunzia, 
che il primo corrente, in quella città si ve- 
r'ificò un decesso per cholera nella persona 
di ‘una signora’ dell’età di 67 anni. 


STEVIE VITA SRI TNT INSONNI 


NOTIZIE ESTERE 


Si parla di bel nuovo in Austria della 
revisione del concordato, il quale era una 
fontesperenne di difficoltà per una potenza 
che conta fra i suoi sudditi parecchi milioni 

i protestanti. 

SR ungheresi hanno sempro negato la 
validità del concordato austriaco. 

Anche questo pertanto potrebbe essere 
un nuovo punto di accordo coi politici di 

esth. 

È Scrivono da Flensburgo alla France che 
in tutto Jo Slesvig settentrionale si sottoscri- 
vono indirizzi al ro di Prussia, nei quali si 
domanda il riscatto, della parte danese per 
lo stesso prezzo, proporzionatamente al nu- 
mero degli abitanti, che fa dato ‘all’ Austria 
in cambio de’ suoi diritti sul Lauenburgo: 

Sul viaggio -del're-e della» reginadi Por- 
togallo, serivono alla Patrie da: Lisbona che 
durerà un mese. Don Luigi si reca prima 
di tutto in Inghilterra perchè, essendosi 
molto occupato di artiglieria’, desidera’ assi 
stere agli esperimenti di tiro che avranno 
luogo dal 18 al:20. ottobre a Shorburiness. 

La stessa corrispondenza dice che il Por- 
togallo sta per far costrurre dua fregate co- 
razzato. a 

In Ispagna; dacchè don Alonso Martinez 
ha ‘assunto il portafoglio ‘delle’ finanze , cioè 
da tre mesi; il sùo ministero ha raccolto le 
proprietà degli arcivescovati di Burgos, Sar 
ragozza e Valenza, e quelle dei vescovati di 
Cordova, Avila, Almeria, Thusca, Albarrarin, 
Calahorra; Ciùdad-Rodrigo, Solsona e Se- 
gorbia. I prelati di parecchie: altre diocesi 
sono sul‘punto di effettuare; la. cessione ca- 
nonica. 

Queste entrate pongono il tesoro in grado 
di colmare il deficit e di far fronte a tutte 
le esigenze. 

tt 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panici, £ ottobre: — Dopo avere incomin- 
ciato dallo’ smentire la-notizia dello sgom- 
bero graduale:di Roma per parte delle truppe 
francesi, i giornali ufliciosi sono costretti a 
riconoscere che quella notizia. è vera: La 
France, fra gli altri l' annunzia con alcuni 
particolari e credè di sapere che le provin- 
cia meridionali di Velletri.e di Frosinone 
saranno abbandonate' per le prime. La Fran- 
cia ritirandosi’ gradatamente da Roma, ag- 
giunge il foglio ufficioso; sostituisce la pro- 
pria. guarentigia, morale alla guarentigia ma- 
teriale; e ciò che essa difendeva con la pre- 
senza della sua bandiera ora lo proteggerà 
con l’antorità della sua parola è de’suoiî im> 
pegni. Lo stesso giornale ufficioso smentisce 
energicamente» che «il cardinale. Antonelli si 
sia. indirizzato al. Governo. dell’imperatore, 
allo scopo, di ottenere che un certo numero 
di soldati francesi sia lasciato a Roma per 
servire di guardia d'onore al Papa e vegliare 


1 sulla ‘sicurezza della‘ sua persona. I provve- 


dimenti ‘che’ precedono lo sgombero sono 
presi d’accordo col Papa e non sollevano al- 
cuna opposizione. Si aggiunge che il Governo 
italiano ha inviato immediatamente ordini 
agli ufficiali che comandano ai confini, affin- 
chè mantefigario con gli ufficiali pontifici le 
stessa relazioni di buon vicinato” che'ave® 
vano coi francesi. 

I giornali incominciano. oggi a pubblicare 
l’allocuzione del Papa. Mi si dice che prima 
si siano informali sè erano autorizzati a pub- 
Dlicarla. Quest’abitudite è pessima; così si 
incoraggiano gli arbitri del Governo: 

Prima di lasciare gli affari di Roma; vi ri- 
corderò che. parecchi giornali avevano affer- 
mato che il governo pontificio aveva deciso 
di fare appello ai governi d'Austria e di Ba- 
viora affinchè le truppb di questi fossero ‘so- 
stituite' alle francesi. Ora però ho udito a dire 
che il cardinale Antonelli ha respinte le of- 
ferte del governo austriaco. per. non dare 
pretesto al gabinetto di Firenze d’intervenire 
a Roma. Del resto, se si considerano lè di- 
chiarazioni fatte parecchie volte dallà Fran: 
cla, era' poco probabile che ' essa tollerasse 
quella sostituzione. Si dice che il progetto 
di monsignor Da Merode, progetto già in via 
di esecuzione consista nel fare appello ai 
volontari di tutti ì paesì, i quali formeranno 
l'esertito' pontificio senza” distinzione’ di‘na- 
zionalità. 


rulli ctr 


Il signor Becke, che è incaricato, Ù 
ziare l'imprestito austriaco col signor Di Roth- 
schild, si trova in questo momento a e 
I negoziati probabilmente questa volta riu 
iranno. : 

"Si prepara al. Ministero dell'interno, p 
pubblicarla, fra pochi giorni, la nomina. 
settanta segretari generali per le prefetture. 


Questi nuovi posti sono stati creati dalla legge 


del 22 giugno. Si crede che saranno scel 
fra i collo prefetti e gli uditori al Consiglio 
di Stato, Verso il 45 del corrente bi i è 
Ministero dell'interno pubblicherà 

nomine nelle prefetture e nelle sotto prefet- 
ture, per ricompensare i servigi resi in LA 

sione delle elezioni. E 
Pe pvanto il direttore dell’Assistenza pubblica 
convocata la Commissione de’ medici degli 
ospedali allo scopo” di prendere i provvedi» 
‘menti necessari riguardo all’epidemia, ques 
Commissione: ha votata: pitti la-sepa- 
razione dei cholerosi dagli altri infermi. 

A Parigi però il'cholera è finora ristretto 
in piccolissime proporzioni. I casi sono rark 
e poche le vittime. D° altronde ci avvicinia- 
mò alla stagione in cui il cholera non può 
più fare gran danno. * o 

Un' giornale ‘di medicina ha pubblicato il 
numero esatto de’casi avvenuti a Parigi dall 
22 settembre al 4 ottobre inclusivamente! 40 
cholerosi vennero ricevuti negli ospedali @ 
né morirono 12. Il'2 ottobre quattro chole- 
rosi vennero ricevuti nell’ ospedale Laribo- 
siére. 

Come ben si vede; non c'è da spaventarsi. 
Ciò non'esclude però che si debbano pren- 
dere tutte le necessarie precauzioni igieniche. 

Fra queste precauzioni v è pur quella dî 
purificare le acque stagnanti. Su questo punto 
è sorta una viva polemica tra il giornale: il 
Temps e la pubblica autorità: Avendo il Temps 
stampata una lettera di-un individuo il quale 
si lagnava che non fossero state poste a sua 
disposizione le acque di Parigi per analiz- 
zarle, 1° autorità ha risposto con un comuni- 
cato,‘chevil permesso» di analizzare: le acque. 


di Parigi non. si. concede-al primo che: sk 


presenta; sovratutto in questo momento im 
cui siamo minacciati dal cholera. E noto che 
nel 1832, quando avvenne la prima invasione 
di questa malattia si èra'sparsa la voce:nella 
popolazione: parigina che l’acqua fosse. stata 
avvelenata, e questa voce. assurda diede pre- 
testo. a spiacevoli disordini. — L’ autorità, 
prosegue il comunicato, ha presi tutti i prov- 
vedimenti opportuni per rimediare alla sic- 
cità eccezionals della presente stagione e allo 
straordinario abbassamento delle, acque della 
Senna; venne tolta l’acqua a tutte, le fontane: 
monumentali e venne quasi soppresso l’inaf- 
fiamento delle strade. 


ATTI UNFICIADI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 18 settembre, a te- 
nore del quale.la.Scuola Militare di Cavat= 
leria sarà riunita alla;Scuola.Miltare. di Fan- 
teria.-Quest istituto superiore di educazione 
e d'istruzione militare assumerà il nome dî 
Scuola Militare di Fanteria e Cavalleria. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. f 

3. Disposizioni. e. nomine nell’ ufficialità 
dell'esercito, fra le quali noliamo le seguenti: 

Righini di San Giorgio barone Alessaudro, 
luogotenente generale comandante la divi- 
sione militare territoriale di Parma, trasferto 
al comando della divisione militare. territo- 
riale di Palermo; 

Medici cav. Giacomo, Inogotenente generale 
comandante la divisione militare territoriale 
di Palermo, trasfertc al comandò generale 
della divisione militare territoriale di Parma; 

Bruzzo cav. Gio. Battista, colonnello: né 
l'arma del Genio, direttore degli studiî 
presso la R. Militare Accademia nominato 
comandante: ìl Genio del 4° dipartimento 
militare. a 

4. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

5. Nomine e' promozioni nel‘ personale 
insegnante. 
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‘Ed eccoci per “questi due fatti sul limitare 
delfa' motlerna ‘paleontologia che sopra ogni 
altra ‘ c0$a ricerca con ansietà le ‘ossa del- 
I'tiofò tossile ele armi‘ gli attrezzi di ogni 
specie di ‘cui egli si serviva quando, oltre al 

* soddisfare ai bisoghi della vita; dovca lottare 

contro i grandi mammiferi  antidiluviati. 

Quest epoca "della vità primitiva dell uomò , 

— quando” egli non" avevà antota imparato a 

“ lavorare i’ inetdlli ‘6 Servivàsi ‘come meglio 
paleti degli ‘alttî corpi duri, chiamasi età 
melito 


pietra. Un nostro amico, in un mo- 
nebto di facezie, chiedevaci un bel di in 
Via gira otuto luomo fare il buco 
let priniò martello per inficcarvi il manico. 
Pio che “si rivolga” all’età della 
— pietra. 
PERINI rate visitare 1o collezioni 

di Ni Con dell’età della pietra. Vetere come 
DI 0 primitivo s'ingegnava di trarrè delle 
c'e specialmente dalla selce, dalle 0ssa, 
denti; dalle corna, ecc., tutti gli stro- 
Inti“ da “punta ‘e da tagliò, nonché altri sa- 
Ta per gli usi della vita, è un quadro tale 


* di incaritesimb’, secondo noi, da condurre 


niomiò il più distratto ed inconscié a pro- 
ditazione. Quell’avere sott'occhio i 


Sal I irrefràgabili della rozza 6 disagiata 


esistenza dei nostri primi avi, e poterne scru- 
tate il tempo: remotissimo' ‘in'cui vissero, 
riferendone la creazione‘a determinata epoca 
geologica, costituisce ‘un'soggetto diremo pur 
magico e dal quale tu non isttapperesti mai 
più la tua attenzione, \'intero animo tuò, 

I° anno 1823 1' inglese Buckland pubblitò 
le sue Religuiae diluvianae'in cui' descriveva 
gli avanzi-della caverna di Kinklake, e'rac- 
coglieva tutto le' antecedenti osservazioni 
paleontologiche ‘relativo a questa questione. 
Poco dopo si comincid'a discoprire ossa di 
mammiferi antidiluviani tagliate; solcate, in 
somma tocche quasi ad evidenza dalla mano 
dell’ uomo. L° argomento diveniva ad’ anno 
in anto sempré più interessante per i geo- 
logi, fra ì quali în fatto di paleontotogia 
umana, meritano esser ricordati il Boucher 
de Perthes ed il Lund. Il primo ritrovò 
preziosissime reliquie nei dintorni di Ab- 
beville, il secorido. nel Brasils, dove visitò 
oltre ad ottocento caverne traendone inte- 
ressantissimi avanzi. In una di esse rinvenne 
le ossa di una trentina di uomini al mede- 
simo stato di decomposizione di altre ossa 
dî animali antidiluviani mescolate alle prime; 
dai che. te conséguiiva "la comteltiporamisità 
delì’ nomò col 'Magaterio, sol Milodone, eec. 


Sono assai notevoli le selci trovate dal Bou- 
cher, sucui, per il primo, vi scorse una 
specie di scultura antidiluviana; che rappre- 
senta teste d’ uomo inprofilo e di fronte 
cogli occhi ‘scavati e con‘righè raggianti 
come il solet 

I geologi: inglesi cominciavano già prima 
del’ 1860 ‘a preoccuparsi ‘di questo genere 
di ricerche e più di tutto detle’ conclusioni 
che nella scienza’ se ne deducévano sulla 
antichità dell’ uomo, e non pochi fra' essi, 
come: ad ‘esempio il Lvell; si recarono ad 
Abbeville per discutere col Boncher e toc- 
care con mano le ‘reliquie da Inî ‘trovate. 

Una delle caverne o depositi di vestigia 
umana antidiluviane: che'sparsero non poco 
lume sulla questione, è quella presso Auri- 
gnac, visitata e frugata anche nel'‘suolo cir- 
costante da Uartet. Vi si rinvenne in prima 
le ossa di 17 uomini di ambo i‘sessi che 
dal buon sindaco è dall’ intero» paese » ven- 
nero di subito interpretati come avanzi di 
tante vittime di assassini che in:quella ca- 
Verna consumassero i loro ‘delitti; Il Lartet 
vi scoprì altre ossa umane iniste a quelle 
di mammiferi antidiluviani e segni evidenti 
di ferite operate dall’ uomo” con-istromenti 
da'tiglio contro ls fiere. Oltre a”ciò eranvi 


ceneri e sostanzè carbonizzate;, frammenti 
di 0ssa, dà cui pareva si avesse estratta la 
midol!a per cibarsene come fanno anche og- 
gidi. avidamente i selvaggi. In simil guisa 
le ricerche dei naturalisti per entro le ca- 
verne non tocche, di cui tanto ' abbonda la 
formazione quaternaria, e ‘con ‘minori incer- 
tezze fra i depusitivdi alluvione chela com- 
pongono; continuarono indefesse; e'si ottenne 
in pochi anni di disotterrare tanti e tali ma- 
teriali da poter venire ad una non dubbia e 
logica conclusione suli’uomo fossile. Tuttavia 
non mancarono ‘gli oppositori, ‘anzi gli in- 
creduli, specialmente nell'Inghilterra ovo non 
si voleva a veran patto ammettere” luòm 
fossile, quando a Moulio-Quignon il do 
naturalista Boucher da Perthes nel 1863 rin 
venne a dirittura una mascella umana nel 
lerreno quaternario. La notizia della disco- 
perta corse )° Europa, la quistione riprese 
put sl venne ad una specie di congresso 
Le È SI gsologi inglesi e francesi che 

rò in arigi per tre giorni, seduta stante. 
Quegli nomini tutti illustri, appassionati e 
nello stesso lempo sinceri ‘e devoti» dinanzi 
al Vero, qualunque esso sia, esaminarono Ja 
questione da capo a fonttore*mottà fra- essi 
recaronsi ad Abbeville per visitarvi cl ter. 


ic lire o_o] 


reno che trovarono essere veramente qua- 
ternario , nè în vetun modo rimosso dalla 
ano dell'uomo. A togliere ogni obbiezione 
sulla preesistenza dell'uomo al diluvio, quei 
dotti fecero -1° analisi di. parti ossee. lanto 
spettanti’ all'omo che ai grandi mammiferi, 
© li rinvenironò del medesimo grado di chi- 
mica alterazione, 
S Diremo in seguito come per altri curiosis* 
simi argomenti, anche indiretti, ma di tutta 
evidenza, si deblia ormai tenere per inconeiisso 
essere l’uomo comparso «in sulla ‘terrà prima 
del diluvio: Ora chiudiamo notando, co 
sopradetta verità rimanga più che appoggiata 
dagli avanzi umani rinvenuti nel terreno di 
luviano, mache riuscirebbe egualmente inattat- 
cabile anche sela buona forttina non ci avess 
peranco svelate le preziose relique. E di fatto 
1 numerosi e svariati oggetti di cui )'’uomo 
faceva uso: durante l'età della pietra, e là 
loro coesistenza più che provata: nella for- 
mazione quaternaria unitamente ai quadru- 
pedi antidiluviani, sono argomenti (ali cui 
nessun uomo» che non sia ‘irragionevole ‘0d 
ostinato può negar fede. 

(Continua) 
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La Gazzetta Ufficiale del 8 ottobre, pub- 
blica la seguente tabella di riparto fra le 59 
provincie del Regno del contingente d’im- 
posta sui redditi di ricchezza mobile pel 
1865, che va annessa al R. decreto del 18 
settembre, n.° 2508, e che sì deve sostituire 
alla tabella già pubblicata nella Gazzetta U/- 
ficiale del 28 € riprodotta dall’ Opinione del 
30 settembre testè decorso : 

Riparto fra le provincie del Regno del con- 
tingente d'imposta sui ‘redditi della ric- 
chezza mobile per Panno 1865, eseguito 
in conformità delle disposizioni contenute 
negli articoli 2 e 5 della legge 11 maggio 
1865, n. 2276. 


4. Alessandria. . . . . L 4,722,840%45 
2. Ancona . È » 4,018.053 99 
3. Aquila » 368,053 38 
fi. Arezzo » 443,596 34 
5. Asco'i Piceno . » 291,524 UM 
6. Avellino . » 402,596 14 
7. Bari » 4,019,065 88 
8. Benevento . » 274,310 39 
9. Bergamo »  747,54291 
40. Bologna . » 1,840,145 1 
41. Brescia +» 1,373,726 87 
12. Cagliari . HAS 824,183 OL 
43. Caltanissetta +» 315,746 78 
4%. Campobasso + » 349,507 50 
45. Caserta . «+ » 1,177,683 31 
16, Catania . n » 817,765 05 
47, Catanzaro TE 504,324 04 
ù + >» 394,590 74 

ER: 864,485 11 

vu A36;674 50 

21, Cremona “. iL. % è» 852,916 85 
22. Cunod' ARTE Ta » 1,249,407 92 
» » 730,824 49 

24. Firenze... . . +. + 3;437,99%.20 
25. Foggia vi ay de e 244,527 39 
26. Forlì > » 557,204 54 
27. Genova . » 3,998,655 66 
2g. Girgenti . . «0 aj + 491,847 80 
29. Grossetto. “. .. +. >» 38,519 52 
30. Lecce . a +» 725,301 48 
34. Livorno . » 1,642.747 2% 
32. Lucca. . i La +. » ‘500,363 39 
33. Macerata N » 384,410 10 
34, Massa e Carrara . A N 203,915 46 
35. Messina . . . ... . »>) 856,912.40 
36. Milano. . . +. . « .* 5,162,289 03 
37. Modena . . +. + . . + * 807,601 02 
38. Napoli .. +... +» + eve ® -6,414,158 9 
39. Novara... . 0. +. +0. è 4,593,760 42 
40. Palermo. >. . . +... »..2,102,393 33 
Af. Parma... o. +... +,» 727,663 33 
SIRO A A a » 4,194,067 18 
43. Perugia . «ia +e +3 4,097,965 68 
44. Pesaro e Urbino... . . ». 324,838 DI 
45. Piacenza |... ». 553,225 27 
46. Pisa anta » 794,534 88 
47. Porto Maurizio » 289,231 27 
48. Potenza! (3: è a 383,227 64 
49, Ravenna —. ... . . ..+.®,.. 598,612 BI 
50. Reggio di Calabria . » 374,822 dI 
34. Reggio nell'Emilia . .. .-/» ’ 583,686/20 
32. Salerno0,... a... +0. a | 844189135 
53. Sassari... 0» 0. » 443,815 97 
54. Siena Gue; nia » © 832,394 99 
53. Siracusa. x... » 388.941 40 
56. Sondrio . . » 147,737 59 
57. Teramo . i » 243,582 63 
s9. Toring' ero »  8,059,403 55 
59. Trapani , ._, « ®. 355,068 13 


Totale L. 66,000,000 00 


Visto d'ordine di S.M. 
ptt Il Ministro delle finanze 
QuinTINo SELLA: 
—_—_T oceani 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Trasporto degli elettori politici 

In seguito agli uffici fatti da questo Ministero, 
le Società concessionarie delle Ferrovie meridio- 
nali, Romane e dell'Alta Italia aderirono alla ri- 
chiesta del trasporto degli elettori politici nélla 
occasione delle prossime elezioni generali, colla 
riduzione sul prezzo del 50 per 010; eguale ri- 
basso venne pure accordato dalle Compagnie 
dei battelli a vapore Peyrano e Rubattino (escla- 
so il vitto); finalmente la Società Vittorio Ema- 
nuele volle concedere il trasporto gratuito sulle 
linee sicule. 

D'accordo pertanto colle Amministrazioni delle 
Società e Compagnie predette, furono stabilite 
le seguenti norme e disposizioni pèrchè possano 
gli elettori fruire delle accennate riduzioni di 
prezzo. x 

1. Ciascun elettore, il quale intende di pro- 
fittare delle accordate agevolezze; dovrà presen- 
tare alla stazione di partenza il suo certificato 
d'’ iscrizione sulla lista elettorale del collegio a 
cui appartiene. 

2. Il detto certificato vorrà essere accom- 
pagnato da una dichiarazione fatta dal sindaco 
o da altra competente autorità, quale sarebbe il 
rispettivo capo. d’ ufficio, per gl’impiegati delle 
pubbliche amministrazioni, constatante che |’ e- 
lettore ba il suo domicilio abituale nel comune 
da cui intende dipartirsi. 

3. Sul certificato medesimo sarà apposto 
dalla stazione od ufficio di partenza il proprio 
bollo; e rimesso; il buono per la corsa di, cia- 
scun titolare alla stazione più prossima al suo 
collegio elettorale per la via più breve; altret- 
tando dovrà fare la stazione di arrivo allorchè 
l'elettore sta per restituirsi al luogo di par- 
lenza. P 
7 {i Pet lasciare alli elettori, che sono di- 
stanti dai rispettivi collegi, il tempo di recarvisi, 
i medesimi potranno approfittare della concessa 
riduzione tre giorni prima di quello in cui ha 
luogo la riunione dei collegi per portarvisi, e tre 
‘giorni dopo per ritornare ai rispettivi domi: 
citi. 5 
" 3. Finalmente tali facilitazioni ‘è condizioni 
avranno effetto anche per una seconda votazio- 
ne in caso di ballottaggio. 

I Ministro 
S. JACINI. 
_u ii. 


CRONACA DI. FIRENZE 


- Giovedì,- 3, ilConsiglio Provinciale tenne 
la sua prima adunanza sotto la presidenza 
del Prefetto signor conte G. Cantelli, e pro- 
cedette alla nomina della Deputazione pro- 


| 
guente ; 
Peruzzi commendatore Ubaldino, Presi- 
dente. 
Mari avvocato Adriano, vice-Presidente. 
3 Pelli-Fabbrodi cavaliere Giuseppe, Segre- 
tario. 

Cenni dottore Cenno, vice-Segretario. 

I signori Ciardi ing. Giovanni, Salvagnoli 
dott. Antonio, Martelli Ippolito, Tassinari Giu- 
seppe, Pieri avv. Piero, Gentili dott. Fran- 
cesco, Corsi avv. Tommaso, Batelli ingeg. 
Orazio, Cattani cav. Leopoldo e Nobili avv. 
Niccolò riuscirono eletti a Membri della de- 
putazione, ed a Membri supplenti furono no- 
minati i signori Mecatti dott. Carlo, Canta- 
galli ingegn. Alessandro, Baldi cav. Dionisio e 
Poggi ingegn. Giuseppe, 


Appena incominciata la seduta, fu data let | 


tura di una lettera del barone Bettino Rica- 
soli, con la quale, per ragioni d'ordine pri- 
vato, offriva le suc dimissioni da consigliere 
provinciale; anche i signori Benini e Con- 
versini offrirono le loro dimissioni, ed i si- 
gnori Pasolini e Catani scrissero per annun- 
ziare che ottavano, l'uno per la provincia 
di Rayenna, e l’altro per il mandamento di 
Scarperia. 

Dietro proposta del consigliere Digny fu 
intavolata un’ animata discussione, ed il Con- 
siglio concluse che, avendo l’avv. Piero Puc- 
cioni ed il sig. Aiazzi avuto il maggior nu- 
mero di voti nel collegio di Santa Croce ed 
în quello di Santa Maria Novella, dopo i si- 
gnori Pasolini e (avalcanti, entrassero a far 
parte del consiglio surrogando quei due sì- 
gnori. 

li ultimi due numeri del giornale austro- 
clericale La Vespa furono sequestrati. 

Anche la Bandiera del Popolo dì merco- 
ledi e giovedì fu sequestrata. 

Nella seduta di giovedi 5 corrente, il Con- 
siglio d’ amministrazione delle strade ferrate 
romane adottava questa deliberazione : 

« Il Consiglio, avendo ragioni bastanti per 
dubitare che il disastro avvenuto Ia sera del 
di 26 settembre. sulla ‘strada ferrata da Lucta 
a Pisa, sia nato per dolosa remozione delle 
ruotaie, ha deliberato alla unanimità di sta- 
bilire un premio di lire 5000 da conferirsi 
a quella od a quelle persone che potranno 
fornire indizi per raggiungere la prova del 
misfatto. » 

L'altra notte, nelle vicinanza di Ponte a 
Rignano, tre. o qualtro malfattori derubarono 
alcuni barrocciai. 

Essendo avvertiti.i RR. carabinieri della 
più prossima stazione, partirono immediata- 
mente. perla località nella quale eransi com- 
piute le aggressioni, e riuscirono ad arre- 
stare uno dei malandrini anzidetti, mentre 
che minacciando torgli la vita con un colpo 
di pistola, tentava di svaligiare un altro bar- 
Focciante. 
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Ieri sera per uno spiacevole. concorso di 
circostanze, che. tutte: non sono imputabili. a 
noi, una porzione di giornali non potè essere 
accolta nel vagone della posta ambulante che 
parte per oltré. Appennino. 

Ci affrettiamo ad avvertirne gli associati 
a cui fosse giunto in ritardo il giornale, ap- 
punto. perchè. addebitandoci, di quello che 
infatti proviene da noi, vogliamo respingere 
la responsabilità di tutte le! altre mancanze 
di cui sentiamo ogni giorno i reclami, ma 
delle quali non abbiamo la colpa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ladri arrestati. — Nel Conte Cavour 
del 5 si legge: 

Nel pomeriggio di ieri furono arrestati e 
perquisiti tre operei addetti alla R. Zecce di 
Torino per sottrazione di monete di eroso- 
misto e di alcune altre d’oro da L. 20. 

Nella perquisizione fattasi nel domicilio dei 
tre complici, si rinvennero circa cinque chi- 
logrammi di pezzi da otto soldi che erano 
stati ritirati per essere rifusi. 

Vuoto di cassa — ll 
Napoli del 2 corrente scrive: 

Nell’ufficio postale di Foggia si f:ceva av- 
vertire da qualche tempo ua andamento 
piuttosto irregolare nel disimpegno del vaglia 
postali. i i ) 

La direzione compartimentale di Bari 
mandò all'uopo sopra «luogo. l'ispettore si- 
gnor Pietro Colli, che, passata la revisione 
delle. carie e dei valori, trovò un ammanco 
di L. 14,734 59. 

Il prefato ispettore diè tosto ‘rapporto della 
cosa all'autorità giudiziaria, denemciando vin- 
tanto come respowsabile il direttore dell’uf- 
ficio di Foggia, signor ‘Pietro de Palma, che 
fu immediatamente. sospeso dalle sue fan- 
zioni. 

Bvigantaggio. — Leggiamo in data 
del 3 nell’Avvenire di Napoli: 

Una notizia abbastanza interessante ci giunge 

da Castelnuovo a Volturno. Trattasi di un 
conflitto “sostenuto da pochi soldati e cara- 
binieri contro la banca Fuoco, la quale in 
più riprese si era impadronita di nove in- 
dividui benestanti di quella terra e li traeva 
seco in-attesa che le famiglie dei sequestati 
sborsassero il prezzo della taglia. Dopo mez- 
z'ora di combattimento la lotta era decisa in 
favore dei nostri che fugando i briganti li 
costringevano a rilasciare in libertà prima 
sette dei catturati, e indi va poco gli altri 
due. 


Giornale di 


vinciale, che risultò composta nel modo se- s 


Vandalismo. — L'Italia di Napoli del 
: 30 settembre scrive: 

I Reverendi padri Domenicani, dovendo 

sgombrare il loro convento ceduto dal Go- 
verno al nostro Municipio, hanno conquas- 
: sato e messo in ruina tutto quanto hanno 
potuto, non risparmiando nè gl’innocenti ed 
immaturi agrumi del giardino, nè le tegole 
| dei suppenni. 
Processo meritato. — Scrivono da 
| Foggia alla stessa Italia, che quel prefetto 
pose sotto processo due farmacisti che in 
luogo di solfato di chinino amministrarono 
antacido e cremore di tartaro. 

Ricatto. — Ieri, scrive il Cittadino ca- 
labrese di Catanzaro del 24, nelle vicinanze 
di Cropani, i briganti sequestrarono il figlio 
del signor Vincenzo Tallarico da Sersale, 
ricco possidente di quella località, dopo aver 
ferito quest’ultimo nel mentre che fuggiva. 

FPerquisizione. — Lo stesso Cittadino 
calabrese annunzia che, la sera del 25 set- 
tembre, un agente di sicurezza pubblica ac- 
compagnato da guardie andò a fare una per- 
quisizione nel cenobio dei monaci cappuc- 
cini alle porte di Catanzaro, e visitò pure le 
carte del vescovo della diocesi che dimorava 
in quel cenobio. La perquisizione fa fatta 
perchè dicesi che i cappuccini mantenessero 
corrispondenza con i briganti, ma se ne i- 
gnora il resultato. 

Naufragio. — Nel Cittadino Calabrese 
di Catanzaro, in data del 30 settembre si 
legge: 

La notte del 27 il temporale imperversato 
nella nostra merina di Catanzaro cagionò un 
naufragio con solo danno materiale, restan- 
do arenato uno schooner inglese ancorato 
da più giorni nella suddetta rada. Il legno 
era carico di rotaie di ferro per la nostra 
ferrovia, e non ne aveva scaricato che una 
porzione. Il resto del carico col legno andò 
perduto: l'equipaggio fu tutto salvo. 

Una corriera perduta. — Secondo 
i giornali di Messina del 30 settembre, le 
pioggie cadute in questi uliimi giorni hanno 
prodotto danni piuttosto gravi nella zona di 
quel Circondario. 

Ebbe a deplorarsi, fra gli altri, la perdita 
della carrozza di posta avvenuta nel torrente 
di Letoianni. 

Galeotti arrestati. — Nel Corriere 
Siciliano di Palermo del 3 ottobre si legge: 

Siamo informati che i carabinieri di Par- 
tinico, diretti dal luogotenente Masi, arresta- 
rono due evasi dal forte di Messina, Costanzo 
e Giambruno: più Trisino, Ingordone, Anco- 
na, Scalici. e Cavannu; i primi tre di Bor- 
ghetto, 1° altro di Alcamo e.l’ultimo di Par- 
tinico appartenenti .tutti alla banda Ferrara 
di Alcamo; furono sequestrati sette fuzili e 
molte munizioni; si è intraccia»di altri, 

Petrolio dell'Abrusszo. — Nel Re- 
pertorio italiano di chimica e farmacia si 
legge: 

« Siamo lieti di annunciare che l’Italia no- 
stra cesserà fra poco di essere più oltre tri- 
butaria all'America pel petrolio. Il sig. M. La- 
schi di Vicenza, guidato dai lumi dei-due di- 
stinli geologi, i professori Stopani e Beggiato, 
ha intrapresa una ban condotta trivellazione 
del suolo in. prossimità di Zocco (Abruzzo 
Citeriore) dove già tulti gli indizi esteriori 
autorizzano una legittima speranza. E infatti, 
dopo sei mesi circa di lavoro giunto alla pro- 
fondità di 30 metri, ei ne raggiunse un de- 
posito talmente copioso che potrà rispondere 
ai bisogni dell'intera consumazione di tale 
prodotto. 

« La felice riuscita che è venuta a coronare 
gli sforzi onorevoli del signor Laschi, oltre 
che essere una giusta ricompensa alla di lui 
coraggiosa costanza è eziandio da conside- 
rarsi quale un avvenimento importante per la 
economia nazionale, poichè così circolerà d’ora 
innanzi nel paese nostro quel denaro. che 
per tale oggetto ne usciva, per andare ad 
accumularsi nelle borse dei mercanti del 
nuovo mondo, all’arbitrio dei quali noi do- 
vevamo passivamente sottometterci. » 

Libri proibiti. — Il Giornale di Roma 
del 3 corrente, nella sua parte officiale, pub - 
blica un decreto della Sacra Congregazione 
dell’Indice in data del 26 settembre decorso, 
con il quale vengono proibite le opere se- 
guenti: 

Historya Filosofi W. Zarysie seu Linca- 
menta historiae Philosophiae, auctore Alberto 
Schwgler, ex quarta edi jono germanica in j 
linguam polonicam {ranslata, atque Appen- 
dice De Philosophia in Polonia aucta. A. F.K. 
— Varsaviae 1863 in 80 

L'Encychque du 8 decembre 1864 et lali- 
berté. Adresse aux Eeéques. — Paris, 1865. 
E. Dentu libraire-é.diteur, Di 

Ideal de la Humanidad para la vida, con 
introduccion y comeutarios par D. Juan Sanz 
del Rio. — Madrid, 4860. — Imprenta de 
Manoel Galiano. 

Il sacerdozio è il canero che rosica il ge- 
nere uinano, per Giulio Ziramertzik ; versione 
dall'originale tedesco. — Prima edizione, 1863. 

Storia ed esame dell'Enciclica e del Sillabo | 
dell'8 dicembre 18645; per labate Antonino | 
Isaia. — Torino, 1863. i 

Roma papale descritta in una serie di let- | 
tere con noto da L. De Sanfis. — Firenze, 
1865. ; 

Barche celtiche. — Leggiamo nei 
fogli svizzeri in data di Berna: 

Da lungo tempo parlavasi di tre grandi 
barcha che si distinguevan ad una certa 
profondità non Lroppo considerevole al fondo 
del lago di Bienne, vicino alle isole di San 
Pietro. IL siguor Blau, custode. delle isole, 
fece in questi ultimi giorni un saggio a sue 
spese; per, condurre a terra suna di queste 
bitche; essa gra carica di pietro appartenenti 
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senza dubbio all’ epoca celtica; è d’un sol 
pezzo composta e forata in un tronco d’ al- 
bero, e misura circa 36 piedi di lunghezza 
sopra 4 1,2 di larghezza; la sua lunghezza 
primitiva sembra esser stata più di 40 piedi, 
perchè ‘una delle estremità furotta e traspor- 
tata dalle acque. 

Necrologia.—1I giornali di Milano del 8 
annunziano che il cav. Giovanni Lega, che 
fu dal governo nominato canonico ordinario 
della metropolitana, e che fondava e diresse 
il Carroccio, organo dal clero liberale lom- 
bardo, morì in seguito a penosa melattia. 


NOTIZIE ULTIME 


IL PRINCIPE AMEDEO IN INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post del 4: 

S. A. R. il principe Amedeo di Savoia, 
accompagnato dal marchese d’Azeglio, co- 
lonnello Morra, capitano Salvatico , ‘capitano 
Gotti e seguito, arrivò a Callander sabato da 
Lochearnhead e Killin. Dopo l’ascivIvere la 
comitiva si recò in posta al Trosach”s Hotel, 
ove rimase tutta la notte, e ritornò dome- 
nica a Callander. Dopo passata la notte nel 
Dreadnought Hotel, i distinti visitatori parti- 
rono per Edimburgo lunedì mattina ed arri- 
varono al Douglas Hotel dopo le dieci. 
Nella giornata S. A. R. e seguito visitarono 
il Castello, il Palazzo, l’ospedale di Donald- 
son e tutti gli altri luoghi di interesse, e 
nel pomeriggio si recarono in carrozza al 
Corso della Regina. La sera visitarono il 
Circo spagnuolo di Price. 

Il principe Amedeo, con S. E. il ministro 
italiano, e accompagnato dal conte Maffei e 
dagli uffiziali del seguito di S. A. R., arrivò 
ieri a Sheffield dalla Scozia. Dopo una mi- 
nuta ispezione dei grandi stabilimenti mani- 
fatturieri di colà, il Principe partirà oggi per 
Birminghan e vi rimarrà fino al pomeriggio di 
domani. S. A. R. è atteso domani sera alla 
legazione italiana. . 

7 
2 


Il Morning Post del 4 torna alla que- 
stione del manifesto austriaco. È neces- 
sario, esso dice, farsi un'idea giusta delle 
nuove istituzioni costituzionali che si inau- 
gurarono. Le ipotesi. sono una bella cosa, 
ed è una hella cosa anco la fiducia, che 
l’èra della libertà incominci nell’Austria. 
Ma i grandi cambiamenti di tal fatta. av- 
venuti in un giorno, con un tratto di 
penna, sono eccezioni, sono l’opera d’uo- 
mini grandi e grandi emergenze. 

Non è uno sfregio, continua il Post, per 
Francesco Giuseppe il dubitare della sua abi- 
lità ad operar miracoli, nè alcuno certo ci 
vorrà far credere che la lampada di Aladino 
splenda sul gabinetto di Vienna. Quanto si 
fece finora era tult’altro che difticile; e, come 
disse il conte Cavour, ognuno è capace di 
governare con la legge marziale. La que- 
stione si riduce all'adempimento degli obbli- 
ghi che quell’atto imponeva, e qui ci tro- 
viamo fra lo scetticismo e la credulità. 

Ml Post nota, come fra le soverchie 
spiegazioni date del manifesto imperiale, 
si lasciassero nell'ombra di più di un mi- 
stero i fatti che precedettero immediata- 
mente alla pubblicazione di quel manife- 
sto. È difficile il comprendere come una 
potenza che aveva la coscienza della sua 
forza scavasse la tomba al proprio onore: 
ma se, aggiunge il giornale officioso in- 
glese, l’Austria ha riconosciuto i diritti 
della nazionalità ed è disposta a- confor- 
mare la sua condotta ad un tal riconosci- 
mento, la convénzione di Gastein può con- 
siderarsi come una supererogazione. 

L’Austria, dice il Post, era sinonima di 
reazione: ora si mette sotto l’egida della 
monarchia costituzionale. E continua: 

Alcuni cambiamenti erano indispensabili e 
obbligatorii, ma i provvedimenti annunciati 
possono non pertanto essere stati presi per 
convinzione e in buona fede. Nè detrae al 
loro valore il far essi rivivere piu tosto una 
tradizione antica, che seguire la corrente 
dell'innovazione moderna. Sarebbe un er- 
rore il credere che \° Austria crei o copii 


|. verun nuovo meccanismo. Il divide et impera 


fu il motto degli Absburgo, fin che. Schwer- 
zenberg non si provò a rendere migliore il 
sistema messo in pratica da Metternich. L’e- 
sperimento incominciato alla fine della guerra 
con }Ungheria è andato fallito, e, come è 


| nalurale, viene tassato di speculazione indi- 


gesta e visionaria. Opinioni d’altra sorta'pre- 
valsero in questo mezzo tempo, e, chi guardi 
a quanto fu fatto nel nostro paese, quelle 
idee non erano irragionevoli, purchè si fos- 
sero osservate le condizioni necessarie al 
loro sviluppo. Ma, allora come ora, l'Austria 
non potè superare. la difficolià italiana ; e 
resta a vedera se essa voglia sottoporsi alla 
sola operazione che la possa recar un sollievo 
permanente. Il supposto che questa conces- 
sione sia inchiusa nel riconoscimento della 
nazionalità ungherese ci sembra almeno pre- 
coce. Forse, in parte, sì cerca Ja riconcilia- 
zione dell'Ungheria, nello scopo di ritenere 
la Venezia; ma, sia come si voglia, altro è 
l’ammettere. per. forza le pretensioni altrui, 
altro il farsi a promuoverle preventivamente. 
La soluzione della questione. veneta senza 
dubbio può venire per la forza dell'Austria, 


come non potè essersi differita per la debo- 
lezza di essa e per le complicazioni che una 
potenza debole scanserebbe ed una forte af- 
fronterebbe. La opportunità della Venezia non 
è forse remota: ma non sembra che il ma- 
Nifesto imperiale la faccia nascere diretta- 
mente. Non si può dissimulare che l’Austria 
sta ritirandosi da una posizione insostenibile 
e che questo movimento strategico era, dopo 
i rovesci sofferti, inevitahile. La strategia forse 
è buona, e tale da ristabilire alla fine l’im- 
pero austriaco come elemento importante 
nell'equilibrio politico europeo; ma certo non 
è, nè pretende essere, se non un atto di 
convenienza politica. 


Il Post rimprovera all'Austria la sua con- 
dotta recente in Germania, dove, più che 
altrove, avrebbe potuto sperargdi trovare 
un compenso per la perdita della Vene- 
zia, diventando ad un tempo una guaren- 
tigia contro l'ingrandimento della Prussia. 
Il Post conchiude : 


Coloro pertanto i quali dicono di veder 
tante speranze nella politica austriaca, spe- 
cialmente rispetto alla nazionalità italiana fa- 
ranno bene ad esaminare le premesse della 
loro teoria. Non vogliamo spegnere l’entu-, 
siasmo che noi stessi nan intendiamo del 
tutto: ma è una questione questa in cui bi- 
sogno aver l'occhio agli antecedenti. La buona 
simpatia, che si manifestò quì improvvisa- 
mente per l’Austria, può spiegarsi in parte 
come sfavorevole [alla Prussia, o può anche 
in parte derivare da antiche associazioni; ma 
il governo che firmò la convenzione di Ga- 
stein,e che toglie Venezia all'Italia e l’ Holstein 
alla Germania, non si può presumere rico- 
noscere i priucipii del diritto pubblico espressi 
in modo identico dai mibistri esteri delle 
due grandi potenze occidentali. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Bari. — Dal 4 al 5, caso 4, morto f. 

Id. — Dal 8 al 6, casi 8, morto 1. 

Barletta. — Dal 4 al 8, casi 14, morti 14, 
dei quali 8 dei giorni precedenti. 

Id. — Dal 3 al 6, casi 30, morti 18, deì 
quali 44 dei giorni precedenti. 

Bitonto. — Dal 4al 5, morto 4 dei giorni 
precedenti. . î 

Td. — Dal 5 al 6, morto 1. © 

Cartosio (Acqui). — Dal 4 al 5, morto 1 
dei giorni precedenti. 

Modena. — Da1 5 al 6, morto 1, dei giornì 
precedenti. 

Pescara. — Dal 5 al 6, morti 2 dei giorni 
precedenti. 

Bisceglie. — Dal 4 al 5, casi 3, motto 4. 

Molfetta. — Dal 5 al 6, morto 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
* (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 6. — Ieri ebbe luogo l’ assemblea 
degli azionisti del canale di Suoz. 

ll signor di Lesseps annunziò che la Com- 
pagnia ha ancora un attivo di 180 milioni. 
Il canale aperto ‘alla piccola navigazione of- 
frirà nel 4866 un movimento di trasporti 
abbastanza lucroso per la Compagnia! e utile 
al commercio, Il canale per la grande navi- 
gazione sarà terminato nel 1868. 

L’ assemblea approvò il rapporto all’ una- 
nimità. 

Bukarest; 6. —- Il priatipe Cuza fw gra- 
vomente ammalato; ora sta meglio. 

Londra, 6. — Situazione. della banca. Au- 
mento nel portafoglio 1,647,000 sterline; di- 
minuzione nella riserva dei biglietti 1,913,000; 
nel numerario 776,000, 
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Certif. dell'ultimo prestito. 


GIACOMO DINA ; Pirstiore, 


Giovanvi Remparpo, Gerent: 


ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 


Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
- BANCA NAZIONALE 
(NEL REGNO D'ITALIA) 


Emissione di 12,500 Azioni 


nelle Provincie Meridionali. 


Il Consiglio superiore della Banca, ia sua 
tornata del 4 corrente, ha fissato a L. 350 
per Azione il premio delle nuove 12,500 
Azioni poste in sottoscrizione nelle provincia 
meridionsli a partire dal 9 del mese corr. 

Firenze, 6 ottobra 1865. 
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